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Dar da bere agli assetati 
La mancanza di acqua richiama all'attenzione la situazione catastrofica del Sahel, una larga fascia 
a sud del Sahara, che tocca diversi paesi africani, dove da anni piove sempre meno e dove le 
sabbie del deserto avanzano, seminando la morte: senza acqua non si può vivere, non si può 
coltivare, è impossibile l'igiene, problematica la prevenzione come anche la cura delle malattie. 
Questo disastro ecologico sahariano è da imputare in parte non trascurabile – dicono i biologi 
– all'opera nefasta dell'uomo. 
 

Il terreno era costituito da savana e da vegetazione arborea xerofila – cioè amante del secco – 
capace di resistere all'enorme secchezza dell'ambiente. Questa vegetazione manteneva una 
ricchissima fauna: giraffe, rinoceronti, antilopi ecc. La fauna è stata distrutta e sostituita da 
enormi mandrie di bovini, che hanno calpestato e appiattito il terreno, annientando la 
vegetazione erbosa e accelerando l'erosione del suolo. Enormi distese sono diventate 
improduttive in seguito al tentativo di coltivare piante inadatte; i pastori hanno bruciato 
sconsideratamente la savana per favorire la produzione di erba verde per i bovini, eliminando i 
già scarsi alberi; la piovosità è diminuita per il continuo indietreggiare della grande selva 
ombrifera del Congo.  
 

Il disastro del Sahel deve renderci pensosi. Noi pure rischiamo di distruggere con le nostre 
mani il nostro ambiente umano. Ora però urge salvare la vita di migliaia di fratelli. Un pozzo 
d’acqua: forse una persona da sola non può donarlo. Una famiglia, un gruppo di famiglie, una 
parrocchia tutta insieme, sì. Il Signore ritiene dato a sé un bicchiere d’acqua fresca offerto ai 
fratelli più umili e bisognosi.   
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Signore mio e Dio mio! 
Senza la presenza del Risorto le porte sono chiuse 
in difesa contro nemici veri o immaginari che sono 
alla soglia; senza la presenza del Risorto è 
impossibile aprire il proprio cuore a spazi meno 
angusti di quelli per motivi diversi ma riconducibili 
tutti alla delusione e alla paura. Non è raro che si 
sentano persone che portano a giustificazione della 
propria aridità le cose brutte che hanno dovuto 
vedere e subire, esattamente come i discepoli che 
avrebbero potuto rispondere a quelli che 
chiedevano loro conto di tanta chiusura, 
raccontando le vicende del calvario. Solo il Risorto può interrompere questi spazi di 
disperazione, irrompendo nella vita delle persone, chiedendo come condizione quella 
della comunione e soprattutto donando loro lo Spirito.  

Preghiamo 
Tommaso, ti danno tutti addosso perché domandi, per 
credere vuoi vedere, ti vuoi accertare che quel Gesù che 
ha sofferto, umi­liato, pieno di ferite ed insanguinato, era 
lo stesso di quello che era apparso, almeno così gli altri 
dicevano! Tu non c'eri! Anche Lui però poteva scegliere 
un altro momento per mostrarsi! Tu non ti fidi, non temi 
di essere isolato, ormai non hai più nessu­na immagine da 
difendere, non hai da essere il primo della clas­se, la 
brutta figura l'hai fatta pure tu scappando! Ricordi? «An­
diamo a morire con lui!», avevi pronunciato. Tanto vale 
andare fino in fondo e verificare. Ma poi quando il 

Maestro è ritornato, forse anche per te solo, ancora dice: «Pace a voi», e ti ha mostra­to i 
segni, alla fine pure tu sei arrivato. Natanaele era stato il pri­mo a riconoscerne i veri tratti, 
tu l'ultimo. E non hai fatto nem­meno la fatica di andare al sepolcro! È stato il Signore a 
trovar­ti. Senza puntarti il dito contro, minaccioso! Ritardatario e pro­testante, ti è stato 
dato di mettere il dito nelle sue piaghe nel suo costato. Tra Natanaele e te, caro Tommaso, 
un faticoso cammi­no nel quale incontriamo le nostre stesse difficoltà ed attese. Grazie, 
Tommaso, per averci reso questo “servizio”. Il nostro cuore ora si sente meno in colpa 
quando il dubbio della risurrezione ci corrode ed abbiamo bisogno di conferme. 
 

 

INTERVENTO DEL VESCOVO CLAUDIO  alla trasmissione di SAT 2000 
"Il diario di papa Francesco" del 29 marzo 2016  

https://youtu.be/Rec_XBPDzGk 



  

C A L E N D A R I OC A L E N D A R I O       S E T T I M A N A L ES E T T I M A N A L E   
 

Celebrazioni e attività segnalate 

SABATO 2 APRILE         bianco 
    OTTAVA DI PASQUA-Liturgia delle ore propria 

At 4,13-21; Sal 117; Mc 16,9-15                        
Ti rendo grazie, Signore, perchè mi hai risposto  

 

 
 

18.30 

 
 

 

DOMENICA 3 APRILE                       bianco 
   II DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore propria 
At 5,12-16; Sal 117; Ap 1,9-11a.12-13.17- 19; Gv 20,19-31                              

Rendete grazie al Signore perché è buono: il suo amore è per sempre 

 

8.00 
10.30 
11.30 

18.30 

 

 
per la comunità 
in romeno 

LUNEDI’ 4 APRILE            bianco 
 ANNUNCIAZIONE DEL SIGNORE Solennità 

Is 7,10-14;8,10c Sal 39; Eb 10,4-10; Lc 1,26-38 
Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà 

 

8.00 
 

18.30 

 

MARTEDI’ 5 APRILE   bianco 
S. Vincenzo Ferrer 

At 4,32-37; Sal 92; Gv 3,7-15 
Il Signore regna, si riveste di maestà 

 

8.00 
 

18.30 

 
 
+ Mamma Giamboi 

MERCOLEDI’ 6 APRILE                    bianco 
At 5,17-26; Sal 33; Gv 3,16-21 

Il povero grida e il Signore lo ascolta 

 

8.00 
 

18.30 

 

GIOVEDI’ 7 APRILE             bianco 
S. Giovanni Battista de la Salle  

At 5,27-33; Sal 33; Gv 3,31-36 
Ascolta, Signore, il grido del povero 

 

8.00 
 

18.30 

 

VENERDI’ 8 APRILE   bianco 
At 5,34-42; Sal 26; Gv 6,1-15 

Una cosa ho chiesto al Signore: abitare nella sua casa 

 

8.00 
18.30 

 

 
 

SABATO 9 APRILE  bianco 
At 6,1-7; Sal 32; Gv 6,16-21 

 Su di noi sia il tuo amore, Signore 

 

 
 

18.30 

 
 

 

 
 

GIORNATA NAZIONALE PER L’UNIVERSITÀ CATTOLICA SACRO CUORE 
 
Conferimento del mandato ai ministri della Comunione 
a quattro laici 

 
 
 

 
 
21 Cattedrale  LECTIO DIVINA di Enzo Bianchi 
 

 
 
17  Centro ascolto Caritas Migrantes 
 
 

 
17 Incontro corale parrocchiale  
 
21 VEGLIA DI PREGHIERA nella chiesa del seminario Maggiore  
per accompagnare don Renato all'ordinazione  

 

DOMENICA 10 APRILE          bianco 
 III DOMENICA DI PASQUA 

Liturgia delle ore terza settimana 
At 5,27b-32.40b-41; Sal 29; Ap 5,11-14; Gv 21,1-19 

Ti esalterò, Signore, perché mi hai risollevato 

 

8.00 
10.30 
11.30 

18.30 

 

 
per la comunità 
in romeno 

 

16 Cattedrale 
Ordinazione episcopale di mons. Renato Marangoni  

 

Dal 4 al 15 aprile si svolgerà una Missione universitaria dal titolo OCCHI NUOVI, ispirata all’episodio della guarigione del cieco di Gerico, Bartimeo (Mc 10, 46-52).  
La missione è pensata come occasione di incontro con i tanti universitari (giovani e non solo) che hanno smesso di sentirsi Chiesa e hanno rimosso “l’ipotesi Dio”.  

Giovedì 14 aprile dalle ore 21 ci sarà un importante momento di preghiera in Basilica del Santo.  


